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Verso la consultazione del 13 marzo 

La grande 
occasione 
del voto 
per i distretti 

Le elezioni per i d:sfotti 
scolastici elio si terranno 1:1 
((nasi tutte le regioni italia
no il 13 mar/o del prossimo 
ancio sono una ulteriore oc
casiono por un ampliamento 
della democrazia nella scuola 
e nella società italiana. Per
chè ciò si reali/.zi sono neces
sarie tre coso: 

A nella presentazione (lei 
programmi elettorali oc

corro faro un «rande sfor/.o 
per evitare che il distretto 
scolastico possa diventare la 
cassa di risonanza di tutti i 
mali della scuola italiana. 
cioè occorro evitare una or-
rata interpreta /.ione delle rea 
li possibilità d'intervento del 
distretto scolastico o ciò per 
non suscitare esagerati entu
siasmi ai quali seguirebbero 
pericolosi riflussi e delusioni. 

Tutto ciò non vuole essere 
certo un invito a minimizzare 
l'importanza del distrotto sco
lastico. I «astretti potranno 
diventare momenti di raccor 
do tra gli organi collegiali di 
base (interclasse. Circoli. isti
tuti) affermandosi conio pun
ti di riferimento unitari per 
il movimento di riforma de
mocratica della vuola ita
liana. 

Ima preziosa evu-rion/a è 
stata già fatta con gli orga
ni collegiali di base: consigli 
di circolo e di istituto, con
sigli di interclasse. Questi or
ganismi vennero eletti sulla 
.scia di un grande entusiasmo 
che determinò una elevata 
partecipazione dei cittadini 
alla elaborazione dei program
mi. alla formazione delle liste 
e al voto del febbraio 1974. 

L'impatto con le arretratez
ze storiche della scuola, le 
resistenze al rinnovamento op-
IK>ste dalla burocrazia mini
steriale attraverso tutte le 
suo articolazioni (ministero. 
provveditorati, direzioni didat
tiche). e la generale impre
parazione culturale dei citta
dini eletti negli organi col
legiali sono, credo, le cause 
essenziali che hanno detcrmi
nato l'attuale riflusso — in 
particolare tra la componen
te genitori — della partecipa
zione al governo della scuola. 

A Occorre altresì evitare 
che l'occasione delle ele

zioni per i distretti scolastici 
venga utilizzata per una con
trapposizione politica di ca
rattere generale che si rive
lerebbe dannosa per il pieno 
svolgimento dello funzioni prò 
prie del distretto, determinan
do fratture e divisioni peri

colose tra le stesio forze, che 
dentro e fuori la scuol;' sono 
disponibili ad una battaglia 
di rinnovamento della scuola 
stessa. 

Ciò significa lavorare poi-
la formazione di liste o prò 
grammi unitari, denunciando 
con rigore le gravi responsa
bilità di coloro che per trenta 
anni hanno diretto i governi 
che hanno portato la scuola 
italiana .sull'orlo della ban 
carotta. Denuncia rigorosa 
che deve, però, respingere e 
battere ogni posizione setta-
r.a. integralista. Le forze di 
spouibili per una battaglia 
di rinnovamento democratico. 
affinchè la scuola possa as 
solvere veramente la sua 
funzione culturale, che educhi 
e prepari al lavoro le giovani 
generazioni sono molte e va
riegate. non configurabili sol
tanto in questa o quella for
mazione politica. 

A La composizione dei di
stretti scolastici cosi co

me viene delineata dalla leg
ge di attuazione (DPR 31 mag
gio 1974, n. 4Hi) vede presenti 
nei distretti gli enti locali, le 
forze sindacali, sociali e cul
turali: i docenti, i genitori. 
gli studenti od il personale 
non docente della scuola. 

L'incontro di tutte queste 
componenti della società ita
liana potrà diventare un gran
de fatto culturale oltre che 
sociale e democratico. Nei 
distretti scolastici si dovran
no misurare le capacità pro
prio di ogni componente nel 
sapere presentare proposto 
specifiche per il rinnovamen
to dello specifico, cioè della 
scuola. Senza con ciò voler 
fare del settoriali-ino. Si de
linea fin d'ora il ruolo delle 
associazioni culturali di mas
sa che non si limita alla no-
nvna dei propri rappresentan
ti noi distretti ma che le deve 
vedere impegnate nella for
mazione di liste unitarie, nel
la elaborazione dei program
mi. nel sapere presentare pro
posto unificate da farle dive
nire uno dei punti di riferi
mento degli organi collegiali 
di base. 

La battaglia per la riforma 
democratica della scuola può 
diventare il momento prima
rio di una battaglia culturale 
di massa che unisce forze 
sindacali, sociali, culturali, 
enti locali, masse popolari e 
masse intellettuali. 

Franco Vitali 
ARCI nazionale 

Studenti nella cit tà universitaria a Roma 

Necessario avviare un immediato confronto parlamentare 

La riforma dell'università decisiva 
per la rinascita di tutta la scuola 

Anche quest'anno l'anno accademico è iniziato nel caos più assoluto - Eliminare tutti gli sprechi - Come superare le cause di tondo della crisi 
attuale • Nessuna crescila delle strutture didattiche negli ultimi anni malgrado l'aumento della spesa - Le proposte di legge di PCI, DC e PSI 

Anche quest'anno le lezioni 
universitarie sono iniziate nel
lo stato ormai cronico di di
sgregazione dei nostri utenti. 
ma anche in un clima di ri
presa del confronto sui temi 
della riforma. I comuni-.ti 
hanno già presentato .n ma 
conferenza stampa !a proni 
sta di legge per l'Univer.-.tà. 
frutto di un lavoro e di un 
dibattito che ha coinvolto un 
amoio arco di lorzo. Il go- -T-
no ha unnunetato propri o-ov 
vedimenti mentre il PS! e 
la DC hanno presentato d vii-
menti preparatori di art . oli 
legislativi. Non e.s'stono q i.n-
di ragioni perché non si dia 
rapidamente avvio al confi on-
to parlamentare sulla rifor
ma. né può costituire un ali
bi il richiamo alla srrave- cri
si del Paese che ponchi*? in 
secondo piano, quasi «orno un 
«lusso» da rinviare a tempi 
migliori. !e questioni de'.la 
scuola e dell'Università. 

Tutta la nostra Importazio
ne tende invece ad aflerniare 
l'urgenza della rifornì:! de; si
stema scolastico comò ole 
mento qualificante della linea 
che punta a lesa re la nec\s 
s a n a pratica di austerità < on 
una politica di sviluppo capa 
ce di rimuovere le cause di 
fondo della crisi attuale Le 
stesse questioni di spesa che 
pure si pongono vanno 'affron
tate considerando sii offesi 
razionalizzanti, di eliminazio
ne degli sprechi attuali, che 
comporta la riforma. 

La spesa per l'Università si 
é più volte moltiplicata negli 
ultimi anni (670 miliardi nel 
bilancio dello St ito per il '77, 
più Io stanziamento plurienna
le di 7.">0 miliardi per l'edili
zia) senza che si sentissero 
1 benefici in termini di cre
scita delle strut ture didatti
che e di ricerca, anzi ali
mentando ulteriormente le 
inefficienze e le s 'orture del 
nostro sistema uni versi fa rio. 
Lo sviluppo distorto e non 
programmato del ' lstruzione 
superiore è divenuto un ele
mento di squilibrio del siste

ma economico sociale, mentre 
lo stato di abbandono della 
nastra ricerca scienti!Ica si 
traduce in pesante dipenden
za dall'estero, anche in ter
mini di saldo negativo della 
bilancia dei pagamenti. 

Ma d i e si giunga mpida-
I niente al dibattito parlamen-
I tare sull'Università, e <he si 
I avvìi un processo di rilorma. 
i dipende in larga misura dalla 
; costruzione di un vasto rr.ovi-
• mento di moln'itazione. di 

pressione e di lotta il quale. 
• nelle varie sedi, saonia con

quistare anche parziali sc'u-
zioni riformatnei. Occorre in
vertire la tendenza all 'cnvr-
gore dei particolarismi, 'alla 
frantumazione delle forze uni
versitarie per interessi di 
gruppo e di categoria, ohe è 
il prodotto spontaneo della 
crisi ed effetto dello proton 
de distorsioni indotte dai 
provvedimenti urgenti. 

Nonostante l'iniziativa del 
movimento sindacale e il di
battito suscitato dal nostro 
progetto di legge. vi sono an
che processi preoccn-yanti in 
atto tra le forze intellettua
li e i lavoratori dell'Universi-
ta In detcrminati settori del 
corpo docente prevalgono ten
denze all 'arroccamento e alla 
chijoura verso il nuovo, co
me mostra la vicenda delle 
elezioni dei rettori in alcune 
Università: in altri settori è 
in a t to un recupero In chia
ve regressiva del concetto di 
autonomia universitaria, co
m'è avvenuto in molti inter
venti al recente convegno del
la DC di Bologna. 

La riqualificazione In a t to 
della piattaforma sindacale e 
la presentazione del nastro 
proae-to di legie alle Ca
mere sono perciò occasione 
per un'ampia iniziativa ver
so le forze intellettuali e i 
lavoratori dell'Università, an
che per sollecitare una loro 
mobilitazione di carattere 
straordinario In relazione ai 
nroblemi posti dalla crisi del 
Paese. 

Ma il rischio di una divari

cazione tra forze interne al
l'Università e 11 più genera
le movimento di lotta nel 
Paes»- è particolarmente ac
centuato tra le nuove gene
razioni studentesche. Al pro
cessi che investono l'insieme 
della gioventù italiana, carat
terizzati da un intreccio coni 
plc.-sivo tra la spinta a si
nistra e l'emergere di feno
meni ambigui o apertamen
te rezreisivi. si 'aggiungono 
gli effetti disgreganti della 
crisi universitaria, che prò 
duce fo.-nmeni dì vero e pro-
prie s'adica mento sociale c'è 
ali studenti universitari. Co
me n ' e r p r e t a r e altrimenti il 
restringimento di interesse 
per la tematica di riforma 
ad arce limitate, o la tenden
za alla delega verso i parti
ti e lo forzo politiche? 

Intendiamo mot'ere a! con
tro del nostro lavoro l'obietti
vo di una riprosa in termi
ni di massa dell'iniziativa stu
dentesca all'Università. Ten
diamo ad organizzare i' mo
vimento degli studenti in po
tenza autonoma, rernrto rìH 
più generale movimento di 
ri-catto dello nuove genera
zioni. reali /rando un raccor
do tra I immediatezza dolio 
condizioni sociali degli studen
ti o:i una prospettiva di tra-
sform.ir.ione dell'Università e 
dell» società. La proposta di 
un'or?anizzazione studentesca 
di massa a base associativa. 
che abbiano formulato anche 
recentemente all'assemblea di 
Roma, è a nostro parere lo 
strumento per un recupero 
dell'autonomia del movimen
to. per la costruzione di un 
programma di lotta che ibbia 
al centro l'asse stucho-lavoro-
nuovo sviluppo del Paese. 

Porre la nostra no'itica ver
so le masse studentesche ro
me parte del più generale 
progetto tendente a raccor
dare le nuove generazioni con 
pli obiettivi del movimento 
operaio e democratico, richie
de una crescita ulteriore del
la Federazione giovanile: una 
FGCI capace di interpretare 

1 fermenti del mondo aiova-
ni'e e di a<( ie.-cero 0 arric
chire la propria tematica di 
intervento. 

Va letta m quest'ottica la 
prospettiva avanzata al C-C1. 
della FGCI d: oitobro, discus
sa recentemente — nella riu
nione nazionale tenuta a Ito-
ma il 16 novembre — dalla 
Commissiono culturale 0 dal
la Consulta della scuola con 
i segretari delle Sezioni uni
versitarie: la castrazione di 
una presenza di massa della 
FGCI nell'Università, l'orga
nizzazione do: circoli rielli Fe
derazione giovanile presso lo 
sezioni universitarie. m a 
strutturazione di tali sezioni 
che sia tale da assicurare la 
unità politica t r a i docenti, 
gli studenti, il personale non 
docente. 

Si tratta eie"' di tare fronte 
alla duplice esigenza d. ade
guare la nastra iniziativa ver-
i-o gli studenti universitari al 
prohlomi nuovi pos'i dalla cri
si che vivono le nuove t'one 
razioni, e di arricchire e qua-
'ificare ulteriormente l'.iz'o 
ne della FGCI attraverso il 
contributo dei giovani uni-er-
sitari comunisti., anche di co-
toro che sono a t tua lmin ' e im
pegnati nel'e Sezioni un'ncr 
«itane del Partito. 

Inoltre, presso le Federa
zioni del Part i to e i Comitati 
regionali vanno c o s n t u t i . o 
rafforzati là dove esistono, i 
Comitati di partito per l'Uni
versità. con funzioni di coor
dinamento tra le organizza
zioni che operano all'Univer
sità e gli altri settori di lavo
ro del Par t i to Tut ta la nostra 
ìmpastazione tende infatti ad 
affermare la stretta connes
sione tra riforma dell'Univer
sità e lotta per un nuovo svi
luppo del Paese, e quindi tra 
la politica universitaria del 
parti to e la politica cultura
le. l'iniziativa di riforma nel 
vari settori, il governo dello 
Ente locale. 

Walter Vitali 

f segnalazioni ) Libr i -s t renna per ragazzi 
La nostra rubrica t r a l a s c i 

per oggi le usuali segnalaz.o 
ni di volumi specifici per ia 
scuola, per proporre una scel
ta natalizia di libri-regalo per 
bambini e ragazzi. C; scusia
mo fin d'ora per le moltissime 
omissioni e precisiamo che ci 
siamo comunque limitati a 
novità o a ristampe recenti 
d: libri esauriti. 

Cominc.amo rivolgendoci 
ai bambini che già amano gli 
animali (o a quelli che h te 
mono o ne hanno diffidenza 
e per i quali il regalo d; un 
libro adat to potrebbe offrire 
un'ottima occasione por vin
cere paure e angosce». « Se
gnali per sopravvivere » di 
Tmbergen e Falcus. ed. Za
nichelli lire 2500. un libro af
fascinante sulla vita dei gab-
b.an: pieno di bellissime loto 
con un testo chiaro e avvin
cente tadat to per bambini da
gli 8 a: 14 a n n i ) : ••< Ranno e 
ragnatela » della collana per 
le ricerche *Se vedo, capi
sco^ dello stesso Zamchel.i. 
autore J . Ethe'berg. Uro 1500: 
un albo con bei disegni, adat
tissimo per bambini di tut to 
l'arco de'.la scuola dell'obbli
go. dagli 8 anni in su 

Tre libri per ragazzi p.ù 
grandi, da'. 12 ai 16. che si 
interessano g:à a prob em. 
po'iit.co-sociali o vogliono ap 
profondire argomenti che sta 
diano a scuola, tut t i e tre 
edizioni Ised:. a lire 2 000. 
<« Le cause della nascita del 
capitalismo" d; G Conte: 
« L" cause de'la questione me
ridionale •• di A. Mangano; 
* he cause della rivoluzione 
francese» di R Fab.etii. 

Por ragazzi della stessa età 
e con gli stessi mteress, « s-e-
r: ». un aìbo documentai s*.-
mo e di p.acevo!c lettu
ra : - Datutaha » del'.'ed'.ir.ce 
BCD. lire 2 500. una sorta di 
compendio stii'.siico con da
ti recenti riguardanti ia v i a 
sociale economica e pol.tica 
italiana + 

Per bambini delle elemrn 
tari lanche di 1 e II c'.a.ss;) 
ci paiono deliziosi iper 1 te 
•ti e le illustrazioni» tutti . 
volumi pubblicati dalle « Ed. 
cion! dil la psrte rte'V bina
t i n e » . I due u.i .m. t.wil.. 

•-<• Le 5 mogli di Barbabrizzo-
lata '> di Adele. Francesca e 
Nella. ZiOO lire. Allo stesso 
prezzo e a l t re t tanto curalo. 
« Storia di panini » di Tur.n 
e Saccaro. Cogliamo l'occa
sione per consigliare anche i 
volumetti precedenti («Artu
ro e Clementina ». « Una for
tunata catastrofe», ecc >: è 
una collana « femminista >. 
assai originale e anticonfor
mista d ie troviamo part.co 
'.armento indicata per i gè 
nitori che vogliano suscita
re nei bamb.ni fin dai primi 
anni una meiiutlità crit.c.i e 
aperta (peccato che :I prezzo 
non s.a economico, rammari
co che dei resto investe qua
si tutte le edizioni per bam-
b i n . ! > . 

Letture 
scientifiche 

Fra : l.br. por ragazzi dagl. 
8 a: 15 anni, d: lettura pla-
cevo'e ma assolutamente T .-e 
r.a r da! punto d. v.st 1 scien 
tifico, segnaliamo «Attacco ai 
microb' « della editrice AM. 
3 000 lire, un'interessantissima 
storia delle difese dell'organi 
smo contro i microbi, con ot 
timo -.f.ustrazion.: » Incontri 
con le piante « di Al:vardi e 
Rusmini. ed.tr.ee Mondador. 
lire 4 500. e « Il libro delle fo
glie » d: Pontvianne. Murs a 
editore. lire 3.300 (quest'ulti 
mo offre anche l"occ.is:onc 
concreta per la formazione 
di un primo erbario organiz
zato con criteri sc.enufici). 
Tutti e due questi n o i : so
no evidentemente consigliai. 
per i ragazzi che a b b a n o in 
teresse alla botanica, mn an
che in questo caso vale il di
scorso « rovesciato »> a propo^ 
s.to degli interessi- spesso un 
buon libro può sconfiggere 
un'irrazionale antipat ia e far 
nascere al suo posto una pas
sione, se è vero, come è vero. 
che è dalla conoscenza che 
viene l'impulso per approfon
dire e scopr.re il nuovo. 

Un titolo per i bamb.nl che 
ancora non sanno leggere e 
scrivere tanche di 2 3 ann i ) . 
fri i mo!r«*!m! e spesso as 
.sai bel., che offrono lo ve 

trine nata'.:/..e: <:/" v."<» cane 
ed io )•> della Emme ci.z.cn.. 
l.re 3.800 (anche qui purtrop
po non va sottaciuta .a cri-
t.ca ai prezzi elevati, che spes-
.-o impediscono un'ut:l:zzaz:o-
ne non elitar.a de. par bel
lissimi libri e alb. d. questa 
editrice*: sempre per bombi
li. sotto 1 6 anni . - Babbo 
S'ata'e» e < Babbo Xr.nlc tn 
vacanza >• di R Hr.,'.--. cia
scuno 2 800 lire, del.e ed.z.o 
ni EL. divertenti e con illu-
straz:on. di ottimo ejs to; e 
ancora, la p:ù recente ila nu 
mero 5 cioè) •< Sento .7 per 
tanti bimbm: > d: E n^ud. 
lire 7 000. 

Per bambini d. 6. 7 anni 
divertente o .nte>\:s.inte. 
« Co 173e un topo p-.j'.in un raz
zo sulla te*!3 e irnpre il 
mondo » d: E Deles,-ert. con 
una prefaz.one d. J alta fa 
ma -, dovuta e o e al grande 
perni 2cz.sta svizzero J e m 
Pag.--. fd.7.on: EL. 3 2Xt l:re. 

Un romanzo per raga7z: del
ie medie e del pr.mo b.enn.o 
delle super.or; tarr.cch.to di 
schede con dati sior.o . pò..-
t.ci. ecc. assa. b*n -'.lustrato» 
che ha .". prvg o del. attuali
tà 9 Cile: ricerca Je'/n liber
ta " d. G Bufa.ari. ediz.cn; 
Fabhr:. ..re SO0O 

Per ; ni .1. apju.-s.oi-.al. di 
far.ta.--c e--..-1 'ria, 7 a f«arir..» 
u,i.» d . ier . f .uo e e- z r.a e 
stor a la olirono > F.i z.on 
E.r.rne crii •• .Andrenela SR 
1 » d; R.pkens. rr.o.to t>fn 1'. 
'.us?rato, l.re 3.VX). <;>e: . ZA 
XAZZ. p.ù grand. — da. U> 
a. l ì — r.cord amo cne .a 
.-tessa editrie;- ha jr.a :r.to 
ra collana d. t.to'i a h.ion 
'..vello cultura'e tut t . d, argo 
mento fantascie.if.f-.oo». 

Un libro interessante e mol
to * ser.o » pur emendo at
traente — anche per mer.to 
delle belle illustraz.oci. — è 
« La nvoluzone delle mac-
clunen d: F. Lawton. edizioni 
Vallardi. lire 1.900, una stor.a 
delia rivoluzione mdustr.ale 
per ragazzi dagl. 8 a. 13 anni . 

Gli Editor: R.un.t: presen
tano in una bella ed.zione — 
carta patinata, numercss'st-
me illustraz.oni — .< L'avven
tura u nana rtc''a preistoria *\ 
d. Noag.er. 6 ">00 ..re part.co 

l.trmente .nd catr» per i r«-
gazz. dai 12 ai 16 che .si .n-
teressano di archeologia. Del
la stessa casa editrice, una 
bella s trenna può essere .: La 
macchina meravigliosa » di 
A Ducrocq. 5 000 l.re. che ;'. 
lustra ai ragazzi da: 12 ai 16 
il corpo umano, mentre vale 
la pena tener presente anche 
rutta la bella sene «Fare per 
cap.re » te.ascun \o.ume iire 
2>C0» di A. G.g'.i dedicata 
ai d.versi argomenti scient:-
f.c:. t ra t ta t i a livello de". II 
ciclo delle elementari e della 
medio inferiore, con test, sem 
plici ma r.goros: e illustrazio-
n. chiare e fun2.ors.1lf il tito 
lo più recente è tGioch'amo 
col fuoco >\ 

Un resalo molto importan 
te (22 000 lire a volume) 
e quello di uno de: tre vola 
m: 'mora ii»cit: della er.c-
clopedia « U.isse *• (sempre 
degli Editor, Riur.it.) F.nora 
è stato pubbl.-cato :1 VI vo
lume. interamente ded.eato 
a; numeri (matematica e geo-
metr a .1 vo.ontà. in una 
esposizione sc.entifica e at 
traent:sa.ma>. .1 I. sul.a r.a 
scita delle civ.ltà ed il II su. 
la civ.ltà feudale Inut.le sot 
tolineare che nelle fam:g..c 
do'-e c'è un bambino che stu 
d:a lanche se e ancora alle 
cemen ta r : ) e dove vi s.a .a 
poss.b.lità economica (magar. 
facendo r.corso alle rate» d. 
affrontare una spesa d: quo 
sfent . ià vile senz'altro la 
pena d. corri.r.e.are l'acqu.-'io 
dellX'.'-s'C che accompagnerà 
:. ra2azz.-i f.r.o a tutte e 
scuo e secondar.0 e a.l'Un. 
ver.-.là 

I lavori 
manuali 

Tre l.brett: il 000 '..re o.a 
scur.o) della Fabbri che non 
sono direttamente « frj.b... 1 
da. bambini, ma rappresen
tano per 1 p.cco'.i un dono 
per cosi d.re indiretto, ma 
p.acevo.iss.mo in quanto pre 
suppongono una eoì.abora-
z.one s i r ena di genitori e f.-
gl.: danno infatti istruz.on. 
chiare iccn grafici e illustra 
zion; fun/.or.a'.i) per lavora

re con carta e lana. S: t ra i la 
d. vo.umetti delia sor.e .e Co
se da i-ire » della Fabbri e si 
intitolano e La carta per gio
care «. a Fabbr•chiamo gli 
aquiloni ». « La lana per di-
icrtìTn-> (vanno bene per 
bambini dai 4 a: 12 anni e 
per gen:tor: di tutte le età». 

Ancora un 'appunto: non 
abb.amo c i a t o nessun libro 
d; Giann; Rodari led'.z.on: 
Einaudi e Editori R.unit .) . 
solo perché non sono uscite 
novità recentissime. E' ovv.o 
che 1. consider.amo straordi
nari. poet:ci. divertenti e e. 
sembra che non possano man 
care fra le strenne librane 
p.ù amb.te per tutto l'arco 
dei'.*, anni mfat:.-. (non d-

ment.car.do gli aduli. , che 
spesso 1: apprezzano ancor 
p.ù de: p.ccol.». 

Ix) stesso d.scorso vale pxr 
1 l:br. di Ita.o Ca.vir.o ìed.-
z.on: E.naud.) . 

Ne:.".mbara2zo della scelta. 
poiché : titoli e: p.i.ono tut t . 
adatt: (l'età vengono spee.f.-
cate su oeni voi urne. non ab 
b.amo finora indicato tre col-
lez:on: che consider.amo .n 
vece pari colarmente -1 felle: « 
per 1 bimb.ni e rAgazz; dai 6 
a: 13 ann:: 1) •* Biblioteca di 
lavoro* coordinata da Mi
no Lod: ed.tore Manzuol: 
.\.o.ume:l. da 600 e da 1200 
lire, che nonostante la der.o 
m.r.az.one. sono god.b.'.iss.m: 
oltre che a .siratt.vi > (dove 
.e v.rzo.ette stanno ad :nd.-
care per quesfagzett.vo lut-
t'a'.tro significato da quel-
.0 che contraddist .ngue.a un 
tempo l.br. no.os:ss:m. da. 
quali in realtà .1 hamb.no 
non imparava prcpr.o n.en 
te»: 2i la collez.one t Per leg
gere. per tare \ de.led.ir.ee 
.T I-» Ructa »• — quella de. 
l'ott.ma er.cicloped.a per barn 
b.n. << Io e g'i altri * — con 
mo:t:ss:m; l.briccini interes
santi. d.vertenti e «polemi
ci» (fra l'altro il tanto di
scusso e Quel brutale final
mente». che è stato add.r.t-
tura denunciato processAto) 
e che costano dalie 1 200 alle 
1.5O0 l.re: 3» i volumetti del
la serie Fremei della cditr.ee 
MI.ano. anch'osò, cons'.gl.flb.l: 

l senza eccez.cn.. 1.000 lire c.a-
, iCUIÌO. 

Un'osservazione conclusiva 
vorremmo aggiungere per chi 
ritenesse questa nostra scel 
ta di ìibr.-.strenna pcco « di
vertente » perche et -cess.va-
mente orientata verso libri d: 
argomento srlentifico. Vor
remmo invitare genitori e in
segnanti n sfogliare in L-
brer.a 1 l.br; a. qua': abb.a
mo accennato: s: convince
ranno casi che anche gli ar
gomenti più « seri » sono trat-
t i t ; in modo avvincente, sic
ché. contrariamente a quanto 
si può temere. 1 bambini vi si 
anp3ss:oneranno assai più 
che a certi romanzi trad.z.o-
nal: e scip.ti. Ins.st.arr.o su 
questo argomentato, perché 
.s.amo conv.nt: che anche in 
quest'occasione e possibile una 
.-colta d: rinnovamento cultu
rale «quant. monitor, t p . g r , . ' 
eh.frdcno ancora nelle l.bre 
r.e < P.ccole donne ». • Sen
za famiglia \ •< Minuzzo.o ". 
'• I ragazzi della v.a P i a i »> 
r.ochezg.ando letture piace
vo!. della propr.a infanzia. 
senza render.-, conto d: come 
s.ano mutat i — fortunata
mente e s.ustamente — g.i 
interassi de. loro figli). An
che con il libro strenna pos-
s.arr.o contnbu.re ed educa
re ne. bamb.n. — pcrs.no ne. 

1 p.u p.cco. — quc .o sp.r.to 
moderno e er.tico che li abi
terà a cre.-cero aport. e equi
librati. .ntere^sa'i e allegri. 
Ci s'. permetta una raceoman 
dazione finale, che può ap 
parire ovv.a .n questo peno 
do d; auge per -1 femrr.in.smo. 
ma che forse, invece, non e 
poi tanto superflua: guard.a-
moci bene dallo scegliere il 
l.bro per Natale tenendo pre
sento .1 sesso del bambino. 
magari partendo dalla con 
vlnzione che alla bambina 
non interessino pirati o scien 
ze (e sarà certo casi, se f.n 
d.ii 3 anni destineremo alla 
« femminuec.a « racconti d: 
belle principesse da marito 
e libretti lacrimevoli di bam
bine perseguitate e sotto
messe). 

Marisa Musu 

Inferiore 

il numero 

defili studenti 

nelle 

regioni 

meridionali 
Tra i dati sulla popola 

z.ione scolastica nelle re
gioni itali.me che l'Istitu
to centrale di statistica 
ha messo a deposizione. 
e in'ere.s-ante os.-ervare 
\o cifre che riguardano 1 
tass- di scolanzzaz.one. in-
Modcndo per tasso ri: 
scolai'./zaziono il rappor
to ' ra la popolazione sco
la- ica e ia popolazione 
compresa fra i 6 e i 18 
anni di età. 

Nell'anno considerato 
1972-"73. su una popolazio
ne scolastica di 8.984.327 
un.tà. di cui 4.723.769 ma-
se 11 e 4.2(50.558 femmine. 
si nota a livello naziona
le un tasso di scolarizza-
zi me pari all'80.6 per cen
to che scende al 76.5 per 
ci .ito nell 'Italia meridio-
n.ile e al 76.6 nell'Italia 
il salare. 

Più particolarmente si 
p 10 o.s-iervare che il tas
si! di scolarizzazione pas
sa do un massimo di 86,9 
ivr cento della Liguria a 
u 1 minimo di 74.4 per 
o n t o della Calabria. 

E' mtere-sante ancora 
o-.servare che rispetto al
le regioni a più elevata 
popolazione scolastica, co
me nel ca.so della Lombar-
(l..i clic «onta 1.318 456 stu
denti. i i 'n co: r.spende 
- i -prendentemcnte un al-
t . e ' t an to e 'e \a to taw> d. 
-colarizzazione. che -1 at
t e r a in questo caso su 
\a.or. pari all'ftl per cento 

Le regioni che tut tav a 
pre-entano un tasso ele
vato sono olt ie alia n.a 
c . a t a Ligur.a. con una 
Percentuale ri; scolurizza-
/.OTÌC doll'66.9 per cento 
rapportata a'la popolaz.o-
ne del'a stessa età: i. La
zio. con una percentuale 
dell'86 4 per cento: il Fr.u-
1. Vencz.a Giul.a. con 
Tó.7 per cent.'). la Tosca

na. c rn ì'85,6 per cento. 
l'Umbria, con l"Pó.4 e la 
Emilia-Romagna con i'ftó.l 
;>er cento 

I valori p:ù ba-s. ?-; ri-
f 'r .-fono. invece. alla 
Campania che pur con-
'.nido -u una pipo'az.o-
".*• -colast.ca d: 992 6fi9 
::-. "a occupa ne'la era

ri i i t or. a ree.or.ale della 
-c)'.a.".zz,iz.one .1 mode-to 
. slore del 77.1 per cento. 
Seguono la Pue.,a. ron 
.1 75.7 per cento, la B.< 
- '..cara e la Sic;..a. cr,n 
.1 75.5 per cento e .n ul 
t.rno — come detto nre-
< ^den 'emen'e — la Ca'<» 
n.-;a con .1 74.4 per cento. 

A.tra oer t icoar i tà da ri
legare è che '.A popo.az.o 
r.e scìlaì t .ca maschile r.-
si . ta contantemente .supe-
r.ore .1 quella femminile 
- ,1 n i:r.;:a che :n per-
rrr.t sale. 
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Lettere 
ali9 Unita: 

la rinascita dell unr»-crs«ta 

I fuori ruolo 
v il diri t to 
elei lavoro 
Signor d:rettorc. 

tecentetiwnte il ministro 
Angelini, richiesto al telegtoi-
naie di pronunciarti circa (iel
le inscenanti buttate inori 
dalla scuola <lO},o J<i anni di 
servizio sema nemmeno il di
ritto all'indennità di buonu
scita. ha risposto, ( an aita 
candida, che la costi è del 
tutto naturale tiattundosl dì 
personale a inori ruolo ». 

Io ta giovane ho vi.njgia'o 
tnolto e a lunao per tutta 
Furopa. e sempre mi so'io 
interessato all'ai gamzzazionc 
sociale e alle istituzioni dei 
racsi visitati, in particolare 
mi sono interessato alla scuo
la. all'università e alla ricer
ca scientifica Ebbene, tro
vandomi talvolta a parlare con 
svedesi, o inglesi o tedeschi, 
a livello di laureati o ;>roles-
sionisti in genere, ho acce-:-
nato ad un latto comunissi
mo nell'amministrazione sta
tale italiana, e eios alla tio't-
ra del «inori molo» 1 miei 
interinatoti non riuscivano 
nemmeno a capire di che stes-. 
si parlando. Insomma, ini di
cevano nella sostanza' si trat
ta o non si trutta di impic
cati dell<ì Stato, sono o non 
sono lavoratori, sono buoni 
o che cosa sono'' Ma quan
do andai m Spagna e trat
tai Varaomciito con oli spa
gnoli, ini sentii a ca.sa mia-
l'università, la scuola in Spa
gna si basano sul lavoro del 
« fuori ruolo ». Non è una 
strana coincidenza'' 

Esiste la futura del « inori 
ruolo » nel settore privato'' 
E' pievlsta dallo Statuto del 
lavoratori'' l.a risposta e cer
tamente « no ». 

Come può un ministro, in 
siicele un ministro del Lavoro 
di una Repubblica, trattare 
con tanta sufficienza e super-
tii'ir.lttn un argomento così 
scottante, così italiano, così 
pieno di implicazioni sul pia 
no del diritto del lavoro, sul 
tni'io costituzionale, e pro
babilmente anche su quello 
della tutela dei diritti dell'uo
mo'' 

AURELIO DE LUCA 
(Portici - Napoli) 

I ragazzi della V K 
pensano anche 
ai ter remotat i 
Spettabile Unità, 

noi siamo det bambini del
la classe V E della scuola 
« Renzo Pczzani » di Milano. 
Xoi vi scriviamo perche fa
cendo un discorso in classe 
nd X'itale, ubbiumo visto che 
non tutti tiascorrerunnu un 
Xatale felice; quindi noi chie
diamo ihe questo articolo 
venga pubblicato nd gioì na
ie perche la gente tenga a ca
pire che non bisogna pensa
re solo per M\ ma ai.clic un 
po' per gli alili. 

Intatti t trtultim già da set
te mesi tono senza casa e 
senza capette per coprirsi e 
la c'è già un metro di neve 
e continua e. nevicare 1 tull
iani dicono, non logliamo sol
di ma solo un tetto ben sta
bile per ripararci dalla nei e 
e dal freddo che fa adesso. 
Noi abbiamo mandato quello 
che potevamo ina pensiamo 
che e il governo soprattutto 
che deve intervenire. 

Però non bisogna jicnsarc 
solo ai friulani ma anche a 
quella gente della Valle del 
Rclice (in Sictliat, che già da 
due antu è senza casa per
chè il governo non ha uncoia 
mantenuto 1 suoi impegni per 
costruire le case. 

Ora vorremmo fare una do 
manda' cosa pensate efie si 
dovrebbe fare per aiutare 
questa gente' 

LETTERA FIRMATA 
dei raftazz.i della V E 

(Milano» 

La partecipazione 
in una scuola 
sperimentale 
Caro direttore. 

con riferimento a quanto 
appirsu Mi/rUmia del o di
cembre a proposito della 
ii'ao'o elementare di Grotta-
ro-.sa. nel servizio intitolato 
a Anche ieri v è votato nelle 
.ii uole •>. 1 sottoscritti rappre
sentanti dei genitori nel Con
siglio di intentasse esprimo
no il loro sgomento per co
me. attraverso un'infomnzio-
ne che risulta purtroppo ca
suale e superficiale. sono 
state presentate ia scuola e 
la partecipazione dei aerato 
ri. dando di esse una mimi-
cine deformala r Iantina nnl 
la realta. Intatti 

— nei giorni precedenti il 
5 dicembre | genitori di 0711 
classe, riuniti m assemblea. 
hanno discusso sulle elezioi: 
r sulle candidature Pertanto 
l'episodio dell'elettore eh-* 
f sceglie il nome a caso 7 rap
presenta un fenomeno del 
tutto mnromi'r e isolato: 

— 1 dati elettorali di Cìrot 
tarossn dimostrano rhr li 
partecipazione dei genitori 
fS'i per cnto, e in questi 
scuola nettamente superiore 
a quanto registrato m media 
a ROT-.-I e nel P.i«•-'". 

— nelle r.ost'e assemblee 
dei cernieri The p*r resola-
renio s; srolaoio :.na tolti 
al'e IT e una iolta al> 21 per 
facilitare .'7 pirtccipaz:o~c 1 
Tarlano tutti con la n i m n : 
liberta e t-.tti oli oterctoii 
scolastici e incili qrnito^i s-> 
no cìstarlcmc-.;.- . " ^ r / T " " 
a tiioi-irr ed :r.crrrzentire !i 
''Zrtcmf/izione l'irfre-se. .'1 
conoscenza: cifro che il pr--
xa'.ere delle rircchie con'* 
noni di i«T7 scuola coloriti 
ria e cntrlemncratirri .' 

Quanto poi r.l p-ctfso .-?/'.* 
cottagoio del Con^-.^'.r. <:» n r . 
colo egemonizzato del diret
tore * e nlli pretesa i-r*-'. 
siane di fatto » clet bimbfi 
della borgata di 1/ibarn, r^-
spinaiamo nella maniera p:u 
cateoorica tali afcmaziorl 
ptrcht infondate 

Infatti non e l"aln attribui
re all'opposizione di s'n;ole 

persone in seno ad organismi 
collegiali le difficolta che una 
scuola .sperimentale incontra 
cella lealtà sociale e cultu-
tale del nostro Paese, nel 
qitudto della generale batta-
(jlui ;.cr ti rmnoiamento del
la SÌ noia. Inoltre, piopno con 
rtstiuuione elei nuovi organi
smi collegiali, e stato esatta
mente delineato il tenitorio 
di pertinenza di questa scuo
la che — su delibino del Con-
stolto dt circolo — è stata 
liCisideiata come un servizio 
scc:.- e rivolto sopì attuilo ai 
bambini di Labaro i quali, 
intatti, hanno cominciato ad 
essavi iscritti in misura cre
scente 

Bnrbuia CICCHETTI. E-
nulla DHL FRANCO, Lati
ni GALBRECHT. Cristine 
MUNZI. Anna DI PASCA-
KlO. Giorgio TOMASSINI 

(Roma) 

La paga del 
professore : 
(»2S lire all 'ora 
Eategio duetto'e, 

ullv.io alla presente la io-
tocopia de! mandato di paga
mento dell'u onouiiio u a sal
ilo del lavoro compiuto qua
le commissario all'esame di 
mutuata presso un Liceo clas 
sica di Milano da un protes-
sor e (ilttlitutu a'.itnsegnamen-
to della matematica nelle 
scuole superiori /con esame 
di Stato nel l'Hìfì) per un 
complessiro di 137 ore di la-
loto elettivo durante il me
se di luglio 1<)76. Il salario 
orano è di L. t'>25. Ritengo 
superfluo ogni commento. 

piof. LICIA BERTOLDI 
(Milano) 

I H bel lavoro 
in elasse 
con il giornale 
dentile redazione rfc/2'Unità. 

ri ringraziamo per ti gior
nale che ci mandate. Sappia
mo che la carta costa, vi sia-
nto orati per la collaborazio
ne che ci date. A noi serve 
per il confronto di idee tra 
un giornale e l'altro: studia
mo un problema, ci infor
miamo, facciamo delle rlcer~ 
che e raccogliamo gli artico
li rlauardanti quel problema 
sui vari giornali. E' un lavo
ro bello e interessante e lo 
possiamo fare grazie a voi 
clic ci mandate il giornale e 
che avete capito l'importan
za che esso ha nella scuola. 
Ta»tt auguri di buon Natale. 

LETTERA FIRMATA 
dalla classe V A 

(Merone - Como) 

ìiiiirazianio It 
questi lettori 

Ci f» imponibile ospitare 
' tutte 1P lettere che ci perven
gono. Voghamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
strazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sugge
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Arturo DATTOLA. Moncalie-
n : Salvatore LATTARULO. 
Brescia: Bernardo URZI'. Ca
tania: Antonio VIGNA. Rho; 
Mario QUAGLIOZZI. Savona; 
Ani.mi.» MURELLA, Napoli; 
Ugo BELLI. Roma; Francesco 
PALLARA. I>>c(c: Pietro 
BIANCO. Petronà; Lorenzo 
RIirr iNFSI. S;m Vincenzo; 
Sante IX)MBARDIZZI. Fano 
i< E' di pochi giorni la noti
zia che l'Italia ha comprato 
dall'Inahilterra carta, per il 
macero, per 5.1 miliardi di li
re. E da noi questa ricchezza 
si getta via. senza che nessu
no intervenga»); Antonio 
NANNI. Pescara (« 7 o/ari de-
littt di onesti ultimi giorni 
tar.t.o inauadrnti nella sov-
terstone, * la soiverstone. la 
violenza e fascista Chi tenta 
di rovesciare le istituzioni del
lo Stato democratico, quello 
si chiama fnscista»). 

Ciro MARSII.I. Ancona (« / 
pc".stonati delle Ferrovie sono 
rimasti 1 -o.'i — tra tutti t Cit
tadini italiani — a riscuotere 
In tredicesima assieme alta 
pensione, alla normale sca
denzi e cioè alla ime dt di
cembre *>>: Giuseppe VACCA
RELLA. Tonno (è un detenu
to v scrive. "S i parla tanto 
ài riforme, di liberta, di di
ri:! • del cittadino costituzlo-
nlmente parlando, e poi so
lo perche io non sono un Kap-
p'rr mi M calpesta, sbatten
domi da un carcere all'altro»); 
O't.!-.io SODDl. Jemappes-
R'-l'^io f-> La polizia locale m 
1 in modi, con scuse campa
te m aria, mtastidisce gii m-
migrati- convocazioni in com-
miss'ir-.ato. avvertenze. intU 
vìidazioni Un agente con to' 
10 sprezzante, a un compagno 
< r.e i i quel periodo era disoc
cupilo, ha detto di cercarsi 
la: oro perche in ciso cantra-
r.o la sua r^rmanenza in Bel
aci era compromessa. E la 
i-Madtnanza CEE dote la met
tiamo'' »». 

UN GRUPPO di dipendenti 
dflla questura di Milano 
u L'ammontare della tredice
sima mensilità è vergognoso. 
Pensate che al termine della 
ramerà con H'ì anni di servi
zio. si ra da un mimmo di 
li'iV/ì lire a un massimo dì 
'.^•fi/i. Si può morire per co-
•: pc'o'-»>; Romano REDAEL-
LI. Milruv. (« IM pittura demo-
c-cit'rr: e i-ior di dubbio Che 
. s..-r. m.7 e limitata e spes-
<i impedita di strutture di 
mercato e sf-cculatiir che 
« hiecioi > al pittore ciò che 
• 1 mode perche cconomica-
mr-.lc rcdditzion; VS LET
TORE. Bilngr.a uSolo fer-
-!r.nnio 1 prezzi si può risolve-
ri* aualrhe cosa in questa Si
tuazione sempre più preoccu
piate Perche se aumenta con-
tm-.imcnle il costo della vita, 
noi operai come facciamo a 
n - r r r ' j ì ; Antonio CIANGO
LI. Luco del Marsi ( « / pen
sionati al minimo sono stati 
ancora una volta danneggiati 
perche dal 1' gennaio prossi
mo avranno un aumento infu
nare G?.'I altri »). 
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